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L’ECOLOGIA IN DAMANHUR

Questa sera, vorrei parlare di energia, intesa come progetto che stiamo cercando di attuare come Damanhur.

Forse non tutti conoscono i progetti che stiamo attuando in questo momento, ed allora è bene fare il punto della situazione perché può essere importante ricordarlo e cercare di concordare a pieno su questi nostri progetti.

Certamente il programma più importante questo anno sarà rappresentato dal discorso relativo all’alimentazione, con la nuova fattoria che abbiamo appena comperato, così come hanno importanza le nuove serre che sono state appena montate, come tutti quanti voi sapete.

Tutto questo in un momento nel quale il rischio per quanto riguarda gli OGM, dei quali non si conoscono ancora gli effetti a lunga e media scadenza, è ancora molto alto. E’ quindi importante una sicurezza che va acquisita da parte dei cittadini. Quando gli stati non capaci di garantire i propri cittadini lo devono fare i cittadini stessi. Noi, come cittadini, dobbiamo garantire la nostra salute, la sicurezza di ciò che mangiamo, non semplicemente per ottemperare ai bisogni ed alle necessità delle multinazionali ma per la nostra sopravvivenza stessa. Ecco perché vogliamo che ciò di cui ci nutriamo non sia stato elaborato in maniera eccessiva e non sia derivato da una manipolazione genetica. Ribadisco,  non siamo contrari alle manipolazioni genetiche, siamo contrari ad una manipolazione genetica che non è stata collaudata sul terreno per un tempo sufficiente. Una multinazionale ha una esigenza diversa rispetto a quella dei cittadini: ho fatto delle grandi spese, lancio sul mercato un prodotto, e prima lo lancio prima mi rende. Non posso, come multinazionale, fare una sperimentazione sul campo e poi, se non ci sono danni agli animali, alle persone, all’ecosistema, allora, a questo punto, lanciare il prodotto. Noi invece pretendiamo che, a casa nostra,  questa rassicurazione sia data. Oltretutto questa è anche la tendenza dell’Italia, come governo, ed anche, pur se in maniera più velata e più generica, da parte dell’intera Europa c’è l’idea di dire: provate voi, se fra dieci anni non succede niente, allora la introduciamo anche noi. Però, non vogliamo essere obbligati a farci spuntare dei rami dalle orecchie perché non è stata fatta una adeguata sperimentazione.

Quindi, noi non siamo assolutamente contrari alla scienza ma, quando la scienza diventa solo commercio allora siamo contrari.

LE ENERGIE PULITE

Toccando l’argomento energia, energia vuole anche dire riscaldamento, vuole anche dire carburanti. Ora, questo anno, l’Italia ha subito una serie di black out. Ha fatto molto caldo, anche in Italia si stanno usando molto i condizionatori con un consumo di energia anche d’estate e non soltanto in altri momenti. La necessità di energia da parte dell’Italia è quindi consistente. Noi importiamo una grande quantità di energia dal resto dell’Europa, quasi il 15% della necessità fissa delle varie regioni arriva dal commercio d’oltre Alpe ed è previsto che, se non verranno fatte altre centrali o termiche o di vario genere nei prossimi mesi l’anno prossimo ci saranno nuovamente dei black out. Ora, senza dover leggere nelle sfere, non credo che, da qui all’anno prossimo, verranno costruite altre centrali, né termiche, né idroelettriche né di altro materiale. Non credo che sia difficilissimo immaginare un fatto di questo genere. Sempre di più vogliamo proseguire nella nostra politica energetica. Adesso, come sapete, stiamo per investire una cifra che è simile al costo della Damanhur Olivetti per quanto riguarda i pannelli fotovoltaici. Vi ricordo che, tra il finanziamento e quello che faremo noi in questo anno produrremo  sessanta kw in più, mentre attualmente noi ne produciamo undici o dodici. Arriveremo presto a 72 kw di produzione nostra,  e questo per quanto riguarda i pannelli fotovoltaici. In più stiamo pensando di usare un sistema diverso per quanto riguarda la Damanhur/Olivetti. Stiamo pensando, anziché limitarci ed allacciarci all’Enel, di produrre energia attraverso il metano. In pratica, con il metano, noi possiamo produrre energia con il sistema turbina a gas. Praticamente si tratta di un sistema di cogenerazione: c’è una turbina a gas che produce, collegata ad un alternatore, sia corrente elettrica che calore e che dovrebbe produrre 100 kw elettrici e 200 kw fermi, 100 kw elettrici che verranno usati per le nostre esigenze relative alle attività, oltre alla parte termica che dovrebbe permetterci quindi di riscaldare  a sufficienza il tutto, e se usiamo questo sistema di trigenerazione o un sistema simile potremmo produrre il raffreddamento dell’aria durante l’estate. In pratica non dipenderemo a pieno dall’Enel ma saremo in grado di produrre energia elettrica e, quando noi non usiamo questa energia, venderla all’Enel. Quindi, comprimiamo il metano, produciamo energia e calore, per cui usiamo questo per tutto l’impianto; l’elettricità che non usiamo viene venduta all’Enel a circa 200 lire. 

Dovremo riuscire, nell’arco di cinque anni, a pagarci l’intero sistema e diventare autonomi, anche per quanto riguarda l’energia elettrica .

Abbiamo quindi parlato di fotovoltaico,  di produzione di energia mediante questa turbina a gas che funziona appunto con il metano. Per quanto riguarda l’eolico abbiamo soltanto due piccoli impianti mobili, anche perché noi non abbiamo grandi flussi d’aria. Un altro progetto prevede di produrre energia attraverso l’acqua, quindi di riuscire ad usare una parte dell’acqua che viene canalizzata nella parte superiore di Damanhur e potremmo produrre dai 40 ai 50 kw. In questi giorni stiamo valutando l’acquisto così di due siti dove c’erano due piccole centrali idroelettriche, uno dalle parti di Corio ed uno dalle parti di Coleretto Castelnuovo.

Sono due punti dove veniva prodotta anni fa elettricità. Adesso l’Enel vende questi due siti, però ci possono interessare soltanto se poi possiamo  metterci le turbine. Potremmo allora produrre 50 kw in un posto, 50 in un altro. Anche se uno è a Coleretto e l’altro in una altra zona, potremo vendere l’energia elettrica all’Enel. In pratica usiamo i fili elettrici dell’Enel e attingiamo energia dove ci troviamo.

Vorremmo, nell’arco del minor tempo possibile, diventare autonomi dal punto di vista della corrente elettrica, dal punto di vista del riscaldamento, dal punto di vista del fotovoltaico, del solare. Anche per quanto riguarda il riscaldamento potremo avere dei finanziamenti per modificare alcune caldaie. Già abbiamo tutte caldaie a gassogeno nella zona della collina. Altro aspetto importante è il distributore di gasolio che abbiamo in questo momento a Damjl. Attraverso questo distributore, distribuiamo gasolio di origine vegetale combinato con gasolio di origine tradizionale a basso tenore di zolfo.  

Perciò non solo risparmiamo ma usiamo, anche per quanto riguarda il nostro parco macchine, per quelle a gasolio, un carburante che tende ad essere di origine rinnovabile  e lo sarà sempre di più man mano rinnoveremo il nostro parco macchine. A Vidracco stiamo pensando di montare un sistema a metano e quindi di avere metano per le auto. Il metano per le auto ha un costo 4 volte minore di quello della benzina, e se noi riuscissimo a trasformare le nostre macchine a metano risparmieremmo qualcosa come 120 mila euro all’anno solo di carburante per coloro che hanno auto a benzina in questo momento. Nel tempo noi modificheremo le nostre automobili. Quando cambierete o vorrete acquistare una macchina informatevi prima, anche perché sulle macchine nuove esiste un finanziamento da parte dello Stato di circa 800 euro per finanziare la trasformazione in metano. Stiamo vedendo questa possibilità e contiamo nell’arco di pochi mesi di realizzarla. Ciò vorrebbe dire che, in un tempo molto limitato, tutto il nostro parco macchine - sono un  centinaio di mezzi - potrebbe diventare non inquinante oppure, se usiamo macchine a gasolio, useremo gasolio vegetale e poi punteremo ancora di più, man mano sarà possibile, sul sistema elettrico.

Per quanto riguarda la cella combustibile è un sistema che è stato usato finora nelle stazioni spaziali; però abbiamo visto che non ha resa, ed i generatori ora esistenti hanno una vita molto breve. Può essere usato un comburente di qualunque genere, si può trasformare ed estrarne da questo idrogeno e con questo fare funzionare i motori. Un nuovo problema però è rappresentato da quanto idrogeno puoi portare a bordo perché l’idrogeno scoppia  per cui vuole dire portarsi dietro una serie di bombe; adesso si sta sperimentando un sistema nuovo,  dei serbatoi solidi con dentro delle cellette finissime nelle quali viene imprigionato l’idrogeno per cui non c’è il pericolo di scoppi; però sono possibilità che stanno ancora sperimentando. Esistono poi altri sistemi in grado di produrre idrogeno a 40 grammi alla volta con due serbatoi interni in modo che non ci sia mai materiale pericoloso  a bordo.

Stiamo anche pensando di creare dei sistemi di accumulo, cioè di creare dei grandi serbatoi che permettono, durante l’estate, di accumulare il calore. Quindi, stiamo parlando di serbatoi interrati molto grandi e poi di distribuire l’energia durante l’inverno: quindi usare l’eccesso di calore estivo, mandarlo nel terreno in serbatoi adeguati e restituirlo durante la stagione invernale. Si tratta in pratica di riuscire, anche in questo caso, dal punto di vista dell’ecologia, ad avere completa autosufficienza per quanto riguarda questi sistemi. 

L’ACQUA E IL RICICLAGGIO

Lo stesso discorso vale per l’acqua, usufruendo dei pozzi, e delle sorgenti. 

Tutte le case damanhuriane devono essere in grado di avere dei rifornimenti d’acqua autonomi perché un domani  l’acqua sarà un bene preziosissimo ed è molto importante che, dove è possibile avere dei pozzi, delle sorgenti, avvenga un buon utilizzo così come, da molti anni, a Damanhur, usiamo il doppio sistema, con acque di superficie che servono per i sanitari, ben distinte dalle acque potabili nei nostri rubinetti. In questo modo stiamo perfezionando considerevolmente il sistema di purificazione delle acque.  Adesso i sistemi che stiamo usando oggi nelle nostre case, per avere acqua pulita, con raggi ultravioletti, sono molto più avanzati di quelle che usavamo  anni fa. Naturalmente  tutto questo serve ad aumentare il più possibile la nostra capacità, la nostra indipendenza verso l’esterno. Il passo successivo consisterà nel diventare dei produttori di elettricità o di energia in varia forma, in maniera industriale, non soltanto in misura così piccola come possiamo fare in questo momento. Stiamo trattando l’ipotesi di acquisire ed accedere a finanziamenti adatti dal punto di vista industriale, e non solo più dal punto di vista di ogni abitazione come facciamo ora. Quindi, questo è un ragionamento senz’altro più vasto che potrebbe in pochi anni fare in modo che ciò che oggi è un costo diventi un domani un guadagno.

Quindi, riusciremo ad abbattere i costi delle nostre automobili attraverso l’uso del metano, potremo produrre elettricità, energia, forza usando il cippato, usando le scorie dei nostri boschi, le foglie, i rami, tutto quello che deve essere macinato; con le due nuove centrali idroelettriche potremo produrre  centinaia di kw in modo da riuscire a coprire le nostre esigenze anche dal punto di vista ecologico. Anche rispetto alla nostra filosofia potremmo dire che produciamo e consumiamo in pari misura o addirittura riusciamo a produrre qualcosa in più rispetto a ciò che consumiamo fra tutti. Quindi,  cercheremo di concordare l’utilizzo dei nostri mezzi meccanici; se  cambiate i vostri mezzi, chiedete  quali potranno essere i mezzi più adatti per arrivare ad un’idea ecologica più precisa. Questo vale anche per quanto riguarda il riciclaggio verso il quale questo anno porteremo ancora di più l’attenzione. Abbiamo avuto delle proposte da parte dei sistemi di raccolta, dall’attuale azienda servizi, perché dicono: voi siete più grandi di un paese medio; di conseguenza, possiamo a fare una raccolta differenziata adatta. In passato l’abbiamo fatta per primi diversi anni fa. Poi, ci siamo demoralizzati quando ci siamo accorti che, nel momento della raccolta, mettevano tutto nello stesso posto. Oggi pare che le cose funzionino un po’ meglio; possiamo richiedere più campane di raccolta, fare una raccolta differenziata più accurata rispetto al passato e quindi, anche in questo campo, portarci ad un livello che sia al di sopra della media. Direi che è importante riuscire a fare anche questo, così come normalmente dovremo farlo per gli abiti, con lo scambio ad esempio degli abiti per  bambini. Questo vale per tutto ciò che può essere l’usato. Con un po’ di attenzione dovremo  puntare ancora di più su questi aspetti.

Vorrei adesso fare il punto su un argomento che ci riguarda: noi abbiamo la grandezza media di un paese, siamo circa cinquecentosettanta persone. Quali sono le similitudini e le differenze rispetto agli altri paesi del circondario? Le similitudini stanno nel numero degli abitanti: noi siamo un pò più grandi rispetto alla media dei paesi che ci circondano. Però, in un paese medio, le persone che abitano possono essere amiche o nemiche. Ognuno lavora per conto proprio e spesso non dà molto peso ed importanza a ciò che possono fare gli altri. Non c’è una concordanza né di obiettivi, né di principi, né di finalità.

Tutti i damanhuriani lavorano per un fine comune, aspetto che non succede in un paese dove le persone si trovano solo a lavorare. Tutti i damanhuriani lavorano con l’idea di raggiungere un miglioramento costante collettivo. Insomma, facendo dei calcoli, non accuratissimi ma sufficientemente precisi, la differenza tra abitare in un paese, dove ognuno pensa per conto proprio per cui se io apro un’attività non saprò mai se verranno a comperare o non verranno a comperare o se andranno nei paesi vicini e la possibilità invece di una concordanza economica e di idee come avviene per quelli che sono i nostri villaggi damanhuriani è di circa 20 a 1. Cioè il coordinamento di attività vale circa venti volte di più come mercato. Ciò significa che seicento persone sono pari a dodicimila. Quindi, il valore economico, concordato e concentrato, e quindi finalizzato, come avviene nel nostro caso, rispetto ad altri che non abbiano la stessa idea e tendenza, dà un rapporto, per quanto riguarda l’attività dell’economia, per quanto ci riguarda, di circa dodicimila: è come se fossimo dodicimila persone. Dodicimila persone non coordinate tra loro producono un mercato come il nostro che è invece basato su un numero minore di persone. Ciò vuole dire che, dal punto di vista della progettualità, il nostro modo di operare è mediamente 20 volte più veloce. Se dovessi fare un calcolo più preciso dovrei dire che è di sessantadue volte più veloce perché il conto che faccio è il seguente: possiamo calcolare i progetti che passano normalmente di fronte agli occhi delle Guide, progetti, idee che comunque possono produrre delle trasformazioni, dei cambiamenti, dei settori che prima non esistevano. Quando in valle viene pensata un’idea, noi ne abbiamo pensato un minimo di sessanta, settanta. Il rapporto è più o meno questo. Poi, quell’unica idea della valle viene dimenticata mentre noi, delle sessanta, settanta idee, ne dimentichiamo solo una metà o due terzi. Il rapporto è comunque questo, e ciò significa che, dal punto di vista dei numeri, un sistema integrato e finalizzato come il nostro, che prova costantemente nuove strade e ne trova un numero enorme ogni giorno, dal punto di vista statistico, fisicamente è impossibile che non abbia successo  perché un conto è se tu provi un’idea all’anno ed un conto se ne provi costantemente sessanta al mese, provando, nei vari settori, ad aprire condizioni nuove, come ciò di cui abbiamo parlato un momento fa: l’energia, la coogenerazione, i sistemi integrati, il fotovoltaico, l’eolico, i carburanti, il metano. Sono progetti che facciamo partire e che poi di fatto danno la possibilità di sviluppare possibilità completamente nuove, partendo dal presupposto che il primo elemento che può dare veramente vantaggi economici è il risparmio. Con l’esempio precedente, soltanto trasformando le automobili a benzina, noi risparmiamo dai 110 ai 120 mila euro all’anno, se le trasformiamo in auto a metano, e poi c’è l’altro parco macchine, che è decisamente più ampio, quello delle auto a gasolio, per le quali possiamo usare il nostro carburante. Vi invito a far questo sempre di più perché, se usiamo il nostro distributore, spuntiamo prezzi più bassi. Se riusciamo tutti quanti ad usufruire, in maniera attenta, del nostro distributore compriamo più carburante, il prezzo diventa minore e di conseguenza riusciamo ad avere un trend che continua a migliorare anche questo aspetto particolare.

Questa sera vorrei portare l’attenzione su questi elementi, sulla capacità damanhuriana di concordare gli obiettivi, sulla capacità di risparmio, sulla necessità e volontà si essere indipendenti dal punto di vista dell’energia, dal punto di vista dell’alimentazione, dal punto di vista dell’acqua o di moltissime altre abilità e necessità, ricordandovi che siamo ancora nell’anno 2003. Attenzione, abbiamo ancora un mucchio di tempo da trascorrere dentro questo anno, e dobbiamo essere preparati  a fare tutto quanto necessario.

Nel calcolo di affrontare adeguatamente l’inverno abbiamo anche pensato di coprire questa piscina con una serra. 
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